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IV Domenica di PASQUA 
Camminare nelle cose belle 

At 20,7-12; Sal 29; 1Tm 4,12-16; Gv 10,27-30 
Gesù disse ai Giudei: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e 
io le conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e 
non andranno mai perdute in eterno e nessuno le strapperà 
dalla mia mano». (Gv 10,27-28) 
Potersi dire discepoli, cioè coloro che seguono, imparano, crescono 
e cambiano verso il meglio, è strettamente legato all’ascolto, ci dice 
Gesù. Il non fermarsi, perché abbia così spazio il risuonare della 
voce di Dio nella nostra vita, si costituirebbe invece come un grosso 
rischio di dispersione nel cammino, magari lontano dai passi del 
Maestro e Signore Gesù. Si tratta di un ascolto fatto di vicinanza e 
relazione, di conoscenza reciproca, in cui si impara a tratteggiare il 
volto e lo stile del Signore e in cui ci si lascia conoscere e si cresce 
nella consapevolezza di sé. Ascolto, relazione e sequela sono i 
tratti che ci possono far attraversare il tempo nella bellezza e nel 
senso, e che possono costituire il futuro verso il quale questo 
mondo si muove. Non presumiamo di sapere già tutto e di poterci 
orientare da soli: c’è una Parola che ancora è preziosa lampada per 
i nostri passi, luce sul cammino; e ne abbiamo proprio bisogno. 

Preghiamo 
O Dio, che apri sempre le braccia della tua bontà paterna 

A chi si affida a te, guida misericordioso i nostri passi 

perché, camminando sulla strada del tuo volere, 
ci sia dato di non smarrirci lontano dalla fonte della 

vita. dalla liturgia del giorno 

 

25 APRILE 2024  

79° Festa della LIBERAZIONE 

Ore 8.30 S.Messa in San Giacomo ricordando tutti 

i caduti in guerra 

Ore 10.30 Piazza Roma deposizione della corona 

presso il monumento dei caduti e interventi delle 

autorità 

 

 

Abbiamo bisogno di essere 

guidati passo dopo passo da 

un buon pastore che ci 

rassicura ogni giorno, ci 

protegge dai “lupi della vita” 

perché Lui stesso, Gesù, ha 

dato la sua vita per noi. 

 

Rinnovo  

Consiglio Pastorale Unitario 

PRIMA ASSEMBLEA 

PARROCCHIALE 

Ore 16.00 a Badile  

Via Vittorio Veneto 

in oratorio 

tutte le parrocchie di Zibido si 

ritrovano per “ascoltare, 

riflettere, dare un parere,su 

questo organismo di aiuto al 

parroco per organizzare la vita 

pastorale e non solo” 

Ti aspettiamo 
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DOMENICA 21 APRILE bianco 
 IV DOMENICA DI PASQUA 

Liturgia delle ore quarta settimana 
At 20,7-12; Sal 29; 1Tm 4,12-16; Gv 10,27-30 

Ti esalto, Signore, perché mi hai liberato 

Ore  8.00  S.Rosario ore 8.30 S. Messa a ZIBIDO S.M.A 
Ore  10.00 S. Messa in Badile 
Ore  10.00  S. Messa in S. Pietro Cusico 
Ore  11.15  S.Messa in Moirago 
Ore  11.30 S.Messa in S.Giacomo per ragazzi e famiglie  

Ore 16.00 Prima Assemblea per il rinnovo del CPU a 
Badile Via Vittorio Veneto vi aspettiamo 

LUNEDI’ 22 APRILE bianco 
Liturgia delle ore quarta settimana  

At 9,31-43; Sal 21; Gv 6,44-51 
A te la mia lode, Signore, nell’assemblea dei fratelli 

Ore  8.00  S.Rosario ore 8.30 S. Messa in S.Giacomo 
Ore 16.30 S.Messa in Moirago 
Ore 17.15-18.15 catechismo 2^el  

MARTEDI’ 23 APRILE bianco 
Liturgia delle ore quarta settimana 

At 10,1-23a; Sal 86; Gv 6,60-69 
Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia 

Ore  8.00 rosario e 8.30 S. Messa in S. Giacomo 
Ore 16.30 S. Messa in Moirago 
Ore 17.15-18.15  catechismo 2^el 

Ore 20.45 Gruppi di Ascolto della Parola nelle case 

MERCOLEDI’ 24 APRILE bianco 
At 10,23b-33; Sal 97; Gv 7,40b-52 

Il Signore ha rivelato ai popoli la sua 
giustizia 

Ore  8.00 rosario e 8.30 S. Messa in S. Giacomo 
Ore 16.00 S.Messa a Badile al termine percorso biblico 
Ore 16.30 S. Messa in Moirago 
Ore 17.15-18.15 Catechismo 4^ el 

GIOVEDI’ 25 APRILE rosso 

S. MARCO Evangelista 
Festa - Liturgia delle ore propria 

1Pt 5,5b-14; Sal 88; 2Tm 4,9-18; Lc 10,1-9 

Annuncerò ai fratelli la salvezza del 
Signore 

Ore  8.00 rosario e 8.30 S. Messa in S. Giacomo in ricordo 
di tutti i caduti in guerra 

Ore 16.30 S.Messa in Moirago 
25 APRILE 2024 79° Festa della LIBERAZIONE 

Ore 10.30 Piazza Roma deposizione della corona presso il monumento 
dei caduti e interventi delle autorità 

VENERDI’ 26 APRILE bianco 
At 11,1-18; Sal 66; Gv 7,25-31 

Fra tutte le genti, Signore, risplende la 
tua salvezza 

Ore  8.00 rosario e 8.30 S.Messa a S.Giacomo 
Ore 16.30 S.Messa a Moirago 

Ore 17.15-18.15 Catechismo 3^ el Catechismo 5^el 
(SOSPESO) 

SABATO  27 APRILE bianco 
B. Caterina e Giuliana del S. M di Varese, 

At 11, 27-30; Sal 132(133); 1Cor 12, 27-
31.14,1a; Gv 7,32-36 

Dove la carità è vera, abita il Signore 

Ore 9.30-10.30 Catechismo 3^el. Paola e Jolanda 
(SOSPESO) 

Ore 15.30 Celebrazione del S.Battesimo 
Ore 17.30 S.Messa pre-festiva in Moirago 
Ore 18.00 S.Messa pre-festiva in S.Giacomo 

DOMENICA 28 APRILE bianco 
 V DOMENICA DI PASQUA 

Liturgia delle ore prima settimana 
At 7,2-8.11-12a.17.20-22.30-34.36-42a.44-48a.51-

54; Sal 117; 1Cor 2,6-12; Gv 17,1b-11  

Lodate il Signore e proclamate le sue 
meraviglie 

Ore  8.00  S.Rosario ore 8.30 S. Messa a ZIBIDO S.M.A 
Ore  10.00 S. Messa in Badile 
Ore  10.00  S. Messa in S. Pietro Cusico 
Ore  11.15  S.Messa in Moirago 

Ore  11.30 S.Messa in S.Giacomo per ragazzi e famiglie  
con Battesimo 

 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO Parrocchia Ss Pietro e Paolo Domenica 23 Giugno ore 
10.00 S.Messa. Parrocchia San Giacomo Domenica 9 Giugno ore 11.30 S.Messa 

dare il nome a don Fabrizio grazie 
 
 



Consigli parrocchiali, quello che c’è 
da sapere in vista del rinnovo 

Domande e risposte per illustrare in sintesi natura, 
attività e modalità di composizione 11 Marzo 2024 
 

In vista del rinnovo dei Consigli parrocchiali, in 
programma in tutta la Diocesi domenica 26 maggio, proponiamo queste “faq” (domande e risposte), 
che in estrema sintesi illustrano natura, attività e modalità di composizione di questi organismi 

 

Il Consiglio pastorale parrocchiale o di Comunità pastorale 
Che cos’è? È un organo di comunione per la decisione, chiamato a stabilire ogni anno un 
programma di azione pastorale. Sono di sua competenza tutte le questioni concernenti la vita della 
comunità. Anche le questioni economiche, benché di competenza del Consiglio per gli affari 
economici, si iscrivono negli orientamenti tracciati dal Consiglio pastorale. Nella Comunità pastorale 
ha la responsabilità di orientarne la vita perché corrisponda all’intenzione missionaria e pratichi lo 
stile evangelico della comunione, avendo cura di definire le iniziative che mantengono la vivacità e 
la identità delle singole parrocchie, di favorire la condivisione dei doni, delle risorse e delle proposte 
che definiscono la Cp e ne mettono in evidenza i vantaggi per il bene delle singole parrocchie. 
 

Da chi è composto? Membri di diritto (nelle Comunità pastorali la diaconia; nelle parrocchie il 
parroco e gli altri presbiteri e diaconi incaricati in parrocchia; sia nelle Cp sia in parrocchia: un 
rappresentante per ogni istituto di vita consacrata che operi a favore della parrocchia e il presidente 
dell’Ac (se presente); membri eletti e membri designati (min 7, max 23; di norma i 2/3 dei membri 
non di diritto sono eletti). 
 

Chi coordina il rinnovo? La Commissione preparatoria, designata dai Consigli uscenti, assume le 
scelte circa la composizione, raccoglie le candidature, forma le liste e cura le operazioni di voto. 
 

Chi può votare? I battezzati che hanno compiuto 18 anni e sono canonicamente domiciliati nella 
parrocchia (in una delle parrocchie della Comunità pastorale) o stabilmente operanti in essa. 
 

Chi può essere eletto? Questi i requisiti formali: 1) 18 anni di età; 2) essere cattolici che hanno 
completato l’Iniziazione cristiana; 3) la piena comunione con la Chiesa; 4) essere canonicamente 
domiciliati in parrocchia (in una delle parrocchie della Comunità pastorale) o operanti stabilmente in 
essa; 5) reduci da non più di tre mandati consecutivi. 

CENTRO ESTIVO 

Con Laura e Barbara  

in collaborazione con l’oratorio 

Incontro con animatori (dalla 1^ alla 5^ 

Superiore) ci vediamo DOMENICA 21 

APRILE ORE 19.00 IN ORATORIO 

ingresso da via Binasco 2 

 



 



Consigli parrocchiali, quello che c’è da 
sapere in vista del rinnovo 
Domande e risposte per illustrare in sintesi natura, attività 
e modalità di composizione 11 Marzo 2024 
 

In vista del rinnovo dei Consigli parrocchiali, in programma 
in tutta la Diocesi domenica 26 maggio, proponiamo queste 
“faq” (domande e risposte), che in estrema sintesi 
illustrano natura, attività e modalità di composizione di 
questi organismi 

 

Il Consiglio pastorale parrocchiale o di Comunità pastorale 
Che cos’è? È un organo di comunione per la decisione, chiamato a stabilire ogni anno un 
programma di azione pastorale. Sono di sua competenza tutte le questioni concernenti la vita della 
comunità. Anche le questioni economiche, benché di competenza del Consiglio per gli affari 
economici, si iscrivono negli orientamenti tracciati dal Consiglio pastorale. Nella Comunità pastorale 
ha la responsabilità di orientarne la vita perché corrisponda all’intenzione missionaria e pratichi lo 
stile evangelico della comunione, avendo cura di definire le iniziative che mantengono la vivacità e 
la identità delle singole parrocchie, di favorire la condivisione dei doni, delle risorse e delle proposte 
che definiscono la Cp e ne mettono in evidenza i vantaggi per il bene delle singole parrocchie. 
 

Da chi è composto? Membri di diritto (nelle Comunità pastorali la diaconia; nelle parrocchie il 
parroco e gli altri presbiteri e diaconi incaricati in parrocchia; sia nelle Cp sia in parrocchia: un 
rappresentante per ogni istituto di vita consacrata che operi a favore della parrocchia e il presidente 
dell’Ac (se presente); membri eletti e membri designati (min 7, max 23; di norma i 2/3 dei membri 
non di diritto sono eletti). 
 

Chi coordina il rinnovo? La Commissione preparatoria, designata dai Consigli uscenti, assume le 
scelte circa la composizione, raccoglie le candidature, forma le liste e cura le operazioni di voto. 
 

Chi può votare? I battezzati che hanno compiuto 18 anni e sono canonicamente domiciliati nella 
parrocchia (in una delle parrocchie della Comunità pastorale) o stabilmente operanti in essa. 
 

Chi può essere eletto? Questi i requisiti formali: 1) 18 anni di età; 2) essere cattolici che hanno 
completato l’Iniziazione cristiana; 3) la piena comunione con la Chiesa; 4) essere canonicamente 
domiciliati in parrocchia (in una delle parrocchie della Comunità pastorale) o operanti stabilmente in 
essa; 5) reduci da non più di tre mandati consecutivi. 
 

Ci sono motivi connessi al proprio impegno sociale che impediscono di essere 
consiglieri? La guida di una formazione politica, l’essere membro di un’assemblea legislativa, il 
rivestire le principali cariche amministrative. Chi, già consigliere, si candidasse a tali ruoli, deve 
autosospendersi dal Consiglio e, se eletto, rinunciare. 
 

C’è un’unica lista elettorale? L’invito (se possibile) è a prevederne almeno due: la Lista Giovani 
(dai 18 ai 35 anni) e la Lista dei Consiglieri (> di 35 anni). Se ne possono prevedere altre. 
 

Come avviene l’elezione? Le schede elettorali con l’elenco completo dei candidati (vedi fac-
simile) vengono distribuite ai fedeli durante le Messe festive di domenica 26 maggio (compresa la 
vigiliare del sabato) ed eventualmente possono essere rese disponibili nella settimana precedente; 
sulla scheda va precisato quanti voti esprimere per ogni lista; la Commissione preparatoria si occupa 
anche dello scrutinio. 
E la designazione? Visti gli eletti, il responsabile della Comunità pastorale, in accodo con la 
diaconia (eventualmente sentendo segretari e moderatori uscenti) o il parroco, confrontandosi con 
gli altri membri di diritto del consiglio e con i segretari e moderatori uscenti, designa i membri con 

https://www.chiesadimilano.it/wp-content/uploads/sites/83/2024/02/fac-simile-materiale-per-elezione.pdf
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cui completare il Consiglio, tenendo conto di una giusta rappresentanza dei due sessi e delle realtà 
vive presenti nel territorio, compresi alcuni appartenenti a significativi gruppi di fedeli di lingua 
straniera; nella Cp si deve osservare una ragionevole proporzione dei membri appartenenti a ogni 
parrocchia. 
 

Cosa avviene dopo l’individuazione dei consiglieri? I membri eletti e designati devono 
sottoscrivere una formale accettazione della carica e degli obblighi inerenti. I loro nomi saranno 
proclamati durante le Messe domenicali di domenica 2 giugno. L’elenco dei membri deve essere 
subito trasmesso alla Curia arcivescovile. 
 

Come è strutturato al suo interno? Organismo operativo, con compito di predisporre il metodo 
di lavoro per ogni sessione, è la Giunta, formata dal Presidente (il parroco o il responsabile di Cp), 
dai Moderatori e dal Segretario. 
   

Quanto rimane in carica? Dura 4 anni e non decade con la nomina di un nuovo parroco o 
responsabile di Cp. 
 

Il Consiglio per gli affari economici parrocchiale o di Comunità pastorale 
Che cos’è?  
In parrocchia è l’organismo specificamente deputato ad accompagnare le scelte relative alla sua 
amministrazione. Nelle Comunità pastorali è uno strumento di coordinamento e comunione tra le 
singole realtà; non è un organismo unico, ma unitario, ed è costituito dall’insieme dei Consigli per gli 
affari economici delle parrocchie. Tra i suoi compiti: coadiuvare nel predisporre il bilancio 
preventivo; approvare alla fine di ciascun esercizio il rendiconto consuntivo generale; elaborare, in 
collaborazione con il Consiglio pastorale, un bilancio di missione semplificato; rendere conto al 
Consiglio pastorale della situazione economica mediante una relazione annuale sul bilancio; 
esprimere il parere sugli atti di straordinaria amministrazione; garantire il costante rapporto con gli 
uffici amministrativi diocesani. 
 

Da chi è composto? Membri di diritto (parroco e vicari parrocchiali in parrocchia; responsabile e 
altri membri della diaconia nella Comunità pastorale); membri designati dal Consiglio pastorale (1/3 
dei membri non di diritto); membri designati dal parroco o dal responsabile di Cp, confrontatosi, 
rispettivamente, con gli altri membri di diritto del Consiglio e con i segretari e moderatori uscenti, 
oppure con la diaconia (2/3 dei membri non di diritto; nella Cp ogni parrocchia deve avere almeno 3 
consiglieri). 
 

Chi può essere designato? Questi i requisiti: 1) 18 anni di età; 2) essere cattolici che hanno 
completato l’Iniziazione cristiana; 3) essere in piena comunione con la Chiesa; 4) essere 
canonicamente domiciliati in parrocchia o operare stabilmente in essa; 5) essere reduci da non più 
di tre mandati consecutivi; 6) distinguersi per integrità morale, essere attivamente inseriti nella vita 
parrocchiale e capaci di valutare le scelte economiche con spirito ecclesiale e competenza 
professionale (se possibile è da considerare la presenza di competenze giuridiche, economico-
finanziarie, economico-amministrative, tecniche). 
 

Ci sono motivi di incompatibilità? Essere congiunti del parroco fino al quarto grado, avere 
rapporti economici con la parrocchia o ricoprire incarichi incompatibili con la funzione. 
 

Cosa avviene dopo l’individuazione dei consiglieri? I membri designati devono sottoscrivere 
una formale accettazione della carica e degli obblighi inerenti. I loro nomi saranno proclamati 
durante le Messe domenicali di domenica 2 giugno. L’elenco dei membri deve essere trasmesso alla 
Curia arcivescovile. 
Come è strutturato al suo interno? Organismi operativi sono il Presidente (il parroco o il 
responsabile di Cp) e il Segretario (eventualmente, nella Cp, la Giunta). 
Quanto rimane in carica? Dura 4 anni e non decade con la nomina di un nuovo parroco o 
responsabile di Cp. 


